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LA DIRIGENTE DELLA STRUTTURA
PATRIMONIO STORICO-ARTISTICO E GESTIONE SITI CULTURALI

 Richiamata la legge regionale 23 luglio 2010, n. 22 recante “Nuova disciplina
dell’organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli enti del comparto unico della
Valle d’Aosta. Abrogazione della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in
materia di personale” e, in particolare, l’articolo 4, relativo alle funzioni della direzione
amministrativa.

 Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 481 in data 8 maggio 2023
concernente la revisione della Struttura organizzativa dell'Amministrazione regionale a
decorrere dal 1° giugno 2023.

 Tenuto conto della deliberazione della Giunta regionale n. 62 in data 29 gennaio 2024,
recante il conferimento dell’incarico dirigenziale alla sottoscritta.

 Tenuto conto della deliberazione della Giunta regionale n. n. 1558 in data 28 dicembre
2023, concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e
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del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 e delle connesse disposizioni
applicative, come da ultimo adeguati con deliberazione di Giunta regionale n. 296 in data 25
marzo 2024.

 Rilevato che, ai sensi del punto 3, lettera b) e c), della citata DGR 1558/2023, sono state
attivate le azioni necessarie ad assicurare il contenimento della spesa di propria competenza
entro i limiti delle risorse loro assegnate per ciascun intervento e a pianificare i pagamenti di
propria competenza verificando preventivamente che il loro programma sia compatibile con
le quote di bilancio assegnate e con la cassa attribuita ai capitoli di spesa, tenendo conto
anche dei residui passivi collegati ai medesimi.

 Verificato che il bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026, nell’ambito del
programma n. 5001 “Valorizzazione dei beni di interesse storico” attribuisce a questa
Struttura le risorse necessarie per le attività di cui trattasi.

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 909 dell’8 agosto 2022 recante
“Approvazione della proposta progettuale in risposta all'avviso pubblico del ministero della
cultura a valere sul Piano Nazionale Di Ripresa E Resilienza (PNRR) - Missione 1
Digitalizzazione, Innovazione, Competitività e Cultura - Misura 1 "Patrimonio Culturale Per
La Prossima Generazione", Componente 3 - Cultura 4.0 (M1c3-3) Per l'intervento 1.2
"Rimozione delle barriere fisiche, cognitive e sensoriali dei musei e luoghi della cultura
pubblici non appartenenti al ministero della cultura".

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 716 del 23 giugno 2023 recante
“Approvazione del finanziamento del progetto Cultura senza barriere: il Castello Gamba da
toccare, vedere e sentire a valere sulle risorse del PNRR Missione 1 Componente 3
Investimento 1.2 Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei,
biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura”-
CUP B59I22003590006; con la quale sono stati prenotati i fondi per la realizzazione delle
attività previste per la realizzazione del progetto che la Giunta regionale ha contestualmente
condiviso e approvato, ammontanti a euro 498.370,00.

 Tenuto altresì conto del Provvedimento Dirigenziale n. 5583 del 27 settembre 2023
concernente: “Approvazione dell’acquisizione di servizi necessari per l’attuazione del
progetto “cultura senza barriere: il castello Gamba da toccare, vedere e sentire” – CUP
B59I22003590006, codice CUI S80002270074202300294, a valere nell’ambito del piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) – missione 1 - componente 3 – misura 1 -
investimento 1.2.”.

 Visto il d.lgs. n. 267/2000 (Testo unico sull’ordinamento degli Enti locali) e s.m.i.
 Vista la legge n. 241/1990 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di

diritto di accesso ai documenti amministrativi) e, in particolare, l’art. 12 (Provvedimenti
attributivi di vantaggi economici).

 Visto il d.lgs. n. 42/2004 e s.m.i. (Codice dei beni culturali e del Paesaggio), ai sensi del
quale “Il Ministero, con il concorso delle regioni e degli altri enti pubblici territoriali,
assicura la catalogazione dei beni culturali e coordina le relative attività”.

 Visto il d.lgs. n. 152/2006 (Norme in materia ambientale) e s.m.i.
 Visto il d.lgs. n. 50/2016 per quanto ancora applicabile.
 Visto il d.lgs. n. 36/2023 (Codice dei Contratti) e s.m.i..
 Visto il decreto ministeriale 21 febbraio 2018, n. 113, recante “Adozione dei livelli uniformi

di qualità per i musei e luoghi della cultura di appartenenza pubblica e di attivazione del
sistema museale nazionale”. 

 Visto l’articolo 24 “Eliminazione o superamento delle barriere architettoniche” della legge 5
febbraio 1992, n. 104, recante “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti
delle persone handicappate”.



 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503, e s.m.i., recante
“Regolamento recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici,
spazi e servizi pubblici”. 

 Visto il decreto ministeriale 28 marzo 2008, recante “Linee guida per il superamento delle
barriere architettoniche nei luoghi di interesse culturale”. 

 Vista la circolare della Direzione generale Musei n. 80 del 1° dicembre 2016, recante
“Raccomandazioni in merito all’accessibilità a musei monumenti, aree e parchi
archeologici”.

 Vista la circolare della Direzione generale Musei n. 26 del 25 luglio 2018, recante “Linee
guida per la redazione del piano di eliminazione delle barriere architettoniche nei musei,
complessi monumentali, aree e parchi archeologici”.

 Vista la Direttiva (UE) n. 2019/882 del 17 aprile 2019 sui requisiti di accessibilità dei
prodotti e dei servizi.

 Vista la legge 1° ottobre 2020, n. 133, “Ratifica ed esecuzione della Convenzione quadro del
Consiglio del Consiglio d’Europa sul valore del patrimonio culturale per la società, fatta a
Faro il 27 ottobre 2005”.

 Visto il Regolamento (UE) n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la
resilienza.

 Visto il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del
Consiglio ECOFIN del 13/07/2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del
Consiglio con nota LT161/21 del 14/07/2021. 

 Visto il Regolamento (UE) 2018/1046, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al
bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti (UE) n. 1296/2013, n.
1301/2013, n. 1303/2013, n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014, n.
283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n.
966/2012.

 Visto l’articolo 1, comma 1042, della legge n. 178/2020 ai sensi del quale con uno o più
decreti del Ministro dell’economia e delle finanze sono stabilite le procedure amministrativo
-contabili per la gestione delle risorse di cui ai commi da 1037 a 1050, nonché le modalità di
rendicontazione della gestione del Fondo di cui al comma 1037.

 Visto l’articolo 1, comma 1043, secondo periodo, della legge. n. 178/2020, ai sensi del quale
al fine di supportare le attività di gestione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo
delle componenti del Next Generation EU, il MEF – Dipartimento della Ragioneria generale
dello Stato sviluppa e rende disponibile un apposito sistema informatico.

 Visto il comma 1044 dello stesso art. 1 della legge n. 178/2020, ai sensi del quale con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del MEF, sono definite le
modalità di rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativi a
ciascun progetto.

 Visto il D.L. n. 77/2021, convertito con modificazioni dalla Legge n. 108/2021 (Governance
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure).

 Visto il D.L. n. 13/2023, convertito con modificazioni dalla legge n. 41/2023 (Disposizioni
urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano
nazionale degli investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché' per l'attuazione delle
politiche di coesione e della politica agricola comune).

 Visto il D.P.C.M. n. 169/2019 (Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura,
degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di
valutazione della performance), come modificato dal D.P.C.M. n. 123/2021, e in particolare
l’art. 26-bis del D.P.C.M. n. 169/2019 sopra citato che ha istituito fino al 31/12/2026 presso
il Segretariato generale l’Unità di missione per l’attuazione del PNRR, quale ufficio di
livello dirigenziale generale straordinario che, nel rispetto degli indirizzi e delle direttive del



Segretario generale, assicura il coordinamento e l’attuazione, anche in collaborazione con le
altre amministrazioni competenti, degli interventi e dei progetti del PNRR attribuiti alla
responsabilità del Ministero.

 Vista la Missione 1 –Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3
–Cultura 4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”,
Investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e
archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura”.

 Visto il D.L. n. 80/2021, convertito. con modificazioni. nella legge n. 113/2021(Misure
urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni
funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per
l’efficienza della giustizia).

 Visto il D.L n. 36/2022 (Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR)) pubblicato nella G.U. n. 100 del 30/04/2022, come convertito
con modificazioni dalla legge n. 79/2022.

 Visto il decreto del MEF del 06/08/2021, relativo all’assegnazione delle risorse in favore di
ciascuna Amministrazione titolare degli interventi PNRR e corrispondenti “milestone e
target”.

 Visto il D.L. n. 121/2021 (Disposizioni urgenti in materia di investimenti e sicurezza delle
infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali).

 Visto il D.P.C.M. del 15/09/2021 con il quale sono stati individuati gli strumenti per il
monitoraggio del PNRR.

 Visto il decreto del MEF del 11/10/2021 (Procedure relative alla gestione finanziaria delle
risorse previste nell’ambito del PNRR), come modificato dal decreto del MEF del
5/08/2022.

 Visto l’art. 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il
principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”) e la
Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01(Orientamenti tecnici sull’applicazione
del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del regolamento sul dispositivo
per la ripresa e la resilienza).

 Vista la circolare MEF RGS n. 32/2021 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –
Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo
all’ambiente), cd. DNSH, e come aggiornata dalla circolare MEF-RGS n. 33/2022.

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo
all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di
protezione e valorizzazione dei giovani e il superamento del divario territoriale, l’inclusione
di donne e giovani nella progettazione e realizzazione dei progetti, il rispetto della quota
SUD e le relative modalità di controllo e verifica, nonché il rispetto delle previsioni dei
decreti sui Criteri Ambientali Minimi (CAM).

 Visto l’art. 47 del D.L. n. 77/2021 convertito con modificazioni dalla legge n. 108/2021, che
dispone di “perseguire le finalità relative alle pari opportunità, generazionali e di genere” e
di “promuovere l’inclusione lavorativa delle persone disabili, in relazione alle procedure
afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal
Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 10/02/2021 e dal
Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12/02/2021,
nonché dal PNC”.

 Considerato che il medesimo art. 47 al comma 4 stabilisce che tutte le stazioni appaltanti
devono “assicurare una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per
l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali,
all’occupazione giovanile e femminile”.



 Visto il decreto interministeriale del 07/12/2021 (Adozione delle linee guida volte a favorire
le opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa delle persone con
disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del Piano nazionale
complementare (PNC) al PNRR).

 Vista la circolare MEF RGS n. 27/2022 (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) –
Monitoraggio delle misure PNRR).

 Vista la circolare MEF RGS n. 28/2022 (Controllo di regolarità amministrativa e contabile
dei rendiconti di contabilità ordinaria e di contabilità speciale. Controllo di regolarità
amministrativa e contabile sugli atti di gestione delle risorse del PNRR – prime indicazioni
operative).

 Visto il D.L n. 152/2021, convertito con modificazioni dalla L. n. 233/2021 (Disposizioni
urgenti per l’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e per la
prevenzione delle infiltrazioni mafiose) e, in particolare, l’articolo 33, ai sensi del quale si
prevede l’istituzione del Nucleo PNRR Stato-Regioni.

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di “target e milestone” e degli obiettivi
finanziari stabiliti nel PNRR.

 Vista la nota n. 11495 del 25/03/2022 con la quale il Segretario generale ha manifestato
l’interesse del Ministero ad avviare interlocuzioni con la Direzione Investigativa Antimafia
al fine di stipulare un Protocollo d’intesa con la medesima per il contrasto alle infiltrazioni
della criminalità organizzata nell’utilizzo dei fondi destinati agli investimenti pubblici, volto
a definire modalità di collaborazione mirate al rafforzamento delle attività di prevenzione e
contrasto delle organizzazioni di criminalità organizzata, anche di tipo mafioso, nell’ambito
delle procedure di appalto, autorizzazione, concessione e riconoscimento di benefici
economici, anche relative agli interventi connessi al PNRR, in forza del quale la Direzione
Investigativa Antimafia è individuata dal Ministero della cultura quale possibile destinataria
dei dati personali acquisiti.

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 6 agosto 2021 relativo
all’assegnazione delle risorse in favore di ciascuna Amministrazione titolare degli interventi
PNRR e corrispondenti “milestone e target” e, in particolare, la Tabella A, che attribuisce al
Ministero della Cultura, l’importo complessivo di euro 300.000.000,00 per l’Investimento
1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per
consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura”.

 Visto il decreto del Direttore generale Musei n. 534 del 19 maggio 2022 di approvazione del
Piano Strategico per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche negli istituti e luoghi
della cultura, contesto metodologico di riferimento per la realizzazione degli obiettivi
dell’Investimento 1.2, Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e
archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura, Missione 1,
Componente 3 del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e recante le indicazioni
operative per la redazione dei P.E.B.A. (Piano di Eliminazione delle Barriere
Architettoniche) a supporto degli operatori.

 Visto il decreto SG MiC n. 10 del 20 gennaio 2022, recante il “Modello di Governance per
l’attuazione del Piano Nazionale di Recupero e Resilienza e del Piano nazionale per gli
investimenti complementari al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNC) a titolarità del
Ministero della cultura” e in particolare l'articolo 2, secondo il quale alla realizzazione
dell'intervento 1.2 “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e
archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” provvede, quale
struttura attuatrice, la Direzione generale Musei del Ministero della cultura.

 Visto il D.M. MiC n. 331 del 6 settembre 2022, recante “Riparto delle risorse PNRR,
Missione 1 –Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 –Cultura
4.0 (M1C3), Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2:
“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire



un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” del PNRR finanziato dall’Unione
europea – Next Generation EU”, con il quale le risorse assegnate al Ministero della cultura
con il decreto Ministero dell’economia e delle finanze 6 agosto 2021 relative
all’investimento in questione, ammesso a registrazione della Corte dei conti in data
30/09/2022 al n. 2572, per l’importo complessivo di 300 milioni di euro, sono state ripartite
come da tabella seguente:

Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2:
“Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per
consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura”

Linea d’azione Risorse

Interventi di rimozione delle barriere
fisiche e cognitive presso i luoghi della
cultura pubblici afferenti al MIC

euro 127.327.089,41

Interventi di rimozione delle barriere
fisiche e cognitive presso i luoghi della
cultura pubblici non afferenti al MIC

euro 120.000.000,00

Interventi di rimozione delle barriere
fisiche e cognitive presso i luoghi della
cultura privati

euro 7.460.000,00

Redazione dei P.E.B.A. per i luoghi
della cultura pubblici afferenti al MIC

euro 3.346.449,59

Redazione dei P.E.B.A. per i luoghi
della cultura pubblici non afferenti al
MIC

euro 3.214.700,00

Realizzazione della piattaforma AD
Arte

euro 32.147.000,00

Formazione degli operatori culturali euro 6.504.761,00

Totale euro 300.000.000,00

 Visto il decreto del Direttore generale Musei n. 487 del 6 maggio 2022, recante “Avviso
pubblico per la presentazione di Proposte progettuali di intervento per la rimozione delle
barriere fisiche, cognitive e sensoriali dei musei e luoghi della cultura pubblici non
appartenenti al Ministero della Cultura, da finanziare nell’ambito del PNRR Missione 1 –
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura Misura 1 “Patrimonio culturale per la
prossima generazione” Componente 3 – Cultura 4.0 (M1C3-3) Investimento 1.2 “Rimozione
delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio
accesso e partecipazione alla cultura” finanziato dall’Unione europea – Next Generation
EU”.

 Visto il decreto del Direttore generale Musei n. 1502 del 21 dicembre 2022 con il quale era
stata approvata la graduatoria finale degli ammessi a finanziamento, suddivisa per regioni
del centro-nord e del sud, tenuto conto delle risorse disponibili e dei criteri stabiliti
nell'Avviso pubblico n. 487 del 6 maggio 2022.

 Visto il decreto del Direttore generale Musei n. 62 del 26 gennaio 2023 emanato in
sostituzione del decreto dello stesso Direttore generale n. 1502 del 21 dicembre 2022, con il



quale, sulla base della graduatoria di merito per le proposte progettuali di “fascia A” e di
“fascia B” revisionate dalla Commissione di valutazione, sono state approvate le graduatorie
finali degli ammessi a finanziamento per le proposte progettuali di “fascia A” e di “fascia
B”, suddivise per regioni del centro-nord e del sud, tenuto conto delle risorse disponibili e
dei criteri stabiliti nell'Avviso pubblico n. 487del 6 maggio 2022.

 Visto il decreto SG MiC n. 156 del 21 febbraio 2023, recante “Assegnazione delle risorse a
valere sul PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU Missione 1 –
Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 (M1C3),
Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2: “Rimozione
delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio
accesso e partecipazione alla cultura” nei musei e luoghi della cultura pubblici non
appartenenti al Ministero della Cultura”, con il quale sono state assegnate le seguenti risorse:

 - euro 123.214.700,00 destinati al finanziamento di n. 262 interventi di rimozione delle
barriere fisiche e cognitive presso i luoghi della cultura pubblici non afferenti al MIC,
(Linea d’azione 2) e Redazione dei P.E.B.A. per i luoghi della cultura pubblici non afferenti
al MIC (Linea d’azione 5) individuati dal Ministero della Cultura – Direzione Generale
Musei, a seguito delle procedure di Avviso pubblico, riportati nelle tabelle allegate al
provvedimento (Allegato A1, A2, B1, B2).

 Considerato che il decreto SG MiC n. 156 del 21 febbraio 2023 recante “Assegnazione delle
risorse a valere sul PNRR, finanziato dall’Unione europea – Nex Generation EU, Missione 1
– digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, componente 3 – Cultura 4.0, MIC3,
Misura 1 “Patrimonio culturale per la prossima generazione”, Investimento 1.2 “Rimozione
delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi, per consentire un più ampio
accesso e partecipazione alla cultura” nei musei e luoghi della cultura pubblici non
appartenenti al Ministero della Cultura, con il quale sono state assegnate le seguenti risorse:
- euro 123.214.700,00 destinati al finanziamento di n. 262 interventi di rimozione delle
barriere fisiche e cognitive presso i luoghi della cultura pubblici non afferenti al MIC (Linea
di azione n. 5) individuati dal Ministero della Cultura – Direzione Generale Musei, a seguito
delle procedure di avviso pubblico riportati nelle tabelle allegate al provvedimento (Allegati
A1, A2, B1, B2).

 Considerato che con il decreto SG MiC n. 156 del 21 febbraio 2023 è stata assegnata alla
Regione Autonoma Valle d’Aosta – Castello Gamba – Museo di arte moderna e
contemporanea, in qualità di soggetto attuatore la somma di 498.370,00 per il progetto
presentato titolato “Cultura senza barriere: il castello Gamba da toccare, vedere e sentire” –
CUP B59I22003590006. 

 Visto il disciplinare d’obblighi sottoscritto dal Presidente della Regione Autonoma Valle
d'Aosta con il MiC regolante i rapporti per la realizzazione del Progetto presentato titolato
“Cultura senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire” - CUP
B59I22003590006.

 Vista la L. n. 3/2003 (Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione) e,
in particolare, l’art. 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “gli atti amministrativi anche di
natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o
autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza dei
corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono elemento essenziale dell’atto
stesso”.

 Considerata la normativa attuativa della riforma del Codice Unico di Progetto (CUP),
disposta dall’art. 41 del citato D.L. n. 76/2020, che modifica la legge istitutiva del CUP, la
L. n. 3/2003, art. 11, integrandone l’art. 11 con i commi da 2-bis a 2-sexies.

 Vista la delibera del CIPE n. 63/2020 di attuazione della predetta riforma del CUP.



 Specificato che, anche allo scopo di garantire la conservazione e la migliore fruizione del
patrimonio di proprietà regionale, si ritiene opportuno provvedere al riallestimento dell’area
di ingresso e del piano secondo interrato provvedendo allo smontaggio, rimozione e
smaltimento di tutti gli arredi non più idonei e provvedendo alla loro sostituzione con
elementi funzionali e a norma di legge per la fruizione da parte di persone con disabilità.

 Dato atto che l’acquisizione del servizio di cui al presente provvedimento è stato inserito nel
programma triennale delle acquisizioni di forniture e servizi di importo pari o superiore a
euro 40.000 della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per il triennio 2024-2026
(numero intervento CUI S80002270074202300169 approvato con deliberazione della
Giunta regionale n. 276 del 18 marzo 2024.

 Verificato che gli uffici dei beni artistici della Struttura hanno redatto, con il supporto della
società di architetti WAU come da Provvedimento Dirigenziale n. 5914 in data 28 ottobre
2024 un progetto per il servizio di riallestimento museale, di cui sopra, per un importo
stimato in euro 98.000,00.

 Richiamato il progetto Gamba PNRR, di cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 716
del 23 giugno 2023 recante “Approvazione del finanziamento del progetto Cultura senza
barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire a valere sulle risorse del PNRR
Missione 1 Componente 3 Investimento 1.2 Investimento 1.2 “Rimozione delle barriere
fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e
partecipazione alla cultura”- CUP B59I22003590006, con la quale sono stati prenotati i
fondi per la realizzazione delle attività previste per la realizzazione del progetto che la
Giunta regionale ha contestualmente condiviso e approvato, ammontanti a euro 498.370,00
che prevedeva anche la realizzazione di un bancone per l’accoglienza e la biglietteria posto
all’ingresso del Castello a servizio di portatori di disabilità sia come operatori sia come
visitatori, per un importo di euro 40.000,00.

 Precisato che pur trattandosi di due differenti fasi di allestimento distinte ma complementari
si è provveduto a consultare un'unica azienda al fine di ottenere un risultato finale coerente e
omogeneo in tutte le sue parti, per il progetto complessivo che verrà realizzato con fondi
distinti.

 Riferito che la maggior spesa iniziale risulta giustificata dalla tipologia di attività prevista,
quali i sopralluoghi e i rilievi puntuali dello stato di fatto della zona su cui intervenire,
nonché di produzione in azienda e successiva posa di materiali anche “provvisori”
(finalizzati a consentire comunque l’accessibilità dell’edificio in alcune specifiche zone) e
che verranno successivamente sostituiti con quelli definitivi.

 Visto l’articolo 3 della legge n. 136/2010 e s.m.i.
 Visto il d.Lgs. n. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali, recante

disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al reg. (UE) n. 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE), e da ultimo, con D.L. n. 139/2021, convertito
con modificazioni dalla legge n. 205/2021.

 Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27/04/2016
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE.

 Considerato che all’investimento 1.2: “Rimozione delle barriere fisiche e cognitive in musei,
biblioteche e archivi per consentire un più ampio accesso e partecipazione alla cultura” sono
collegati i seguenti “target – milestone” quali quelli della tabella A che attribuisce al
Ministero della Cultura, l’importo complessivo di euro 300.000.000,00 per “Rimozione
delle barriere fisiche e cognitive in musei, biblioteche e archivi per consentire un più ampio
accesso e partecipazione alla cultura”.



 Considerato il Libro II, Parte VII, Titolo III del Codice dei Contratti (“I Contratti nel settore
dei beni culturali”) e l’allegato II.18 (“Qualificazione dei soggetti, progettazione e collaudo
nel settore dei beni culturali”).

 Richiamato l’articolo 225, comma 8 del d.lgs. 36/2023 ai sensi del quale alle procedure di
affido di contratti finanziati con le risorse del PNRR continuano ad applicarsi le disposizioni
dalla l. 77/2021.

 Richiamato il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recante “Codice dei contratti
pubblici” e in particolare:
- l’articolo 50, comma 1, lettera b),(già art 36 comma 2 lett a) del d.lgs 50/2016 così come
modificato dall'art. 1, comma 5-bis, legge n. 120 del 2020)  che prevede l’affidamento
diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di
progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;
- l’articolo 17, commi 1 e 2, che prevede che gli affidamenti diretti possano essere realizzati
tramite atto di decisione a contrarre, o atto equivalente, che contenga in modo semplificato
l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il contraente, i criteri di selezione dello stesso, il
possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti
tecnico-professionali, ove richiesti.

 Visto l’articolo 25 del d.lgs 36/2023 che stabilisce l’obbligo per le stazioni appaltanti di
utilizzare le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere tutte le procedure di
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, a prescindere dall’importo, e l’articolo
225, comma 2, del d.lgs 36/2023 che prevede che le disposizioni in materia di
digitalizzazione acquistano efficacia a partire dal 1° gennaio 2024.

 Precisato quindi che, per la tipologia di attività in argomento l’ufficio competente ha
verificato che non vi sono convenzioni CONSIP né attive, né in fase di attivazione, stipulate
ai sensi dell’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria
2007) e che la medesima tipologia di acquisizione è presente sulla piattaforma di
approvvigionamento digitale certificata Place-VdA.

 Precisato che si è provveduto a consultare quattro ditte esperte nel settore e che la ditta
Elements di Andrea Cavallaro di Torino ha presentato una proposta che è stata ritenuta più
idonea alle richieste con un ribasso del 5,7%, da applicarsi su entrambi i progetti, per un
preventivo così costituito: euro 92.415,00 per il riallestimento generale e euro 37.750,00 per
la realizzazione del bancone, per un totale di euro 130.165,00 IVA esclusa, proposta ritenuta
congrua in relazione alle stime di progetto.
Precisato che sono state rispettate le disposizioni di cui all’articolo 49, comma 6, del decreto
legislativo n. 36/2023 (principio di rotazione degli affidamenti).

 Specificato che sono state effettuate le procedure per la verifica in merito al possesso dei
requisiti di ordine generale previsti dall’articolo 99 del decreto legislativo 36/2023.

 Dato atto che, ai sensi dell’articolo 15, commi 1 e 3, del d.lgs 36/2023, la sottoscritta,
dott.ssa Viviana Maria Vallet, è responsabile unico del progetto, oltre che titolare anche del
relativo potere di spesa nella sua qualità dirigente responsabile della Struttura organizzativa
Patrimonio storico-artistico e gestione siti culturali e che, con il presente provvedimento,
contestualmente attesta di non versare, in relazione alla presente procedura, in situazioni di
incompatibilità o di conflitti di interesse, anche solo potenziali, propri parenti e affini entro il
secondo grado, ai sensi degli articoli 6bis della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 16 del d.lgs
36/2023.

 Atteso che per il servizio di cui trattasi si rende necessario il versamento del contributo a
favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, come da deliberazione della stessa Autorità
n. 621 del 20 dicembre 2022 “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23



dicembre 2005, n.266, per l’anno 2023”, in quanto il valore del servizio oggetto del presente
provvedimento è superiore a euro 40.000,00.

 Considerato che si rende necessario accertare la somma complessiva di euro 132 090,62 per
l’anno 2024 a valere sul capitolo E0022851“Contributi agli investimenti per il
finanziamento dell’intervento - Cultura senza barriere: il castello Gamba da toccare, vedere
e sentire, a valere sul Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR – Missione 1,
componente 3, investimento 1.2, CUP B59I22003590006”, disponibile per la realizzazione
degli interventi di cui alle premesse.

 Appurata la codifica al V livello del Piano dei Conti finanziario U.2.02.01.03.999: “Mobili e
arredi n.a.c.”.

 Atteso che la scadenza delle obbligazioni giuridiche è prevista per l’esercizio finanziario
2024 e 2025

DECIDE

1. di approvare il presente provvedimento quale decisione a contrarre e contestuale affido, ai sensi
dell’art. 50 comma 1, lettera b) del d.lgs. 36/2023, del servizio di realizzazione, fornitura e posa
di arredi su misura e standard per l’allestimento della zona di ingresso e del piano secondo
interrato, del castello Gamba di Châtillon, alla ditta Elements di Andrea Cavallaro di Torino
(codice creditore 224354) per un importo complessivo di euro 130.165,00 IVA esclusa
costituito da euro 92.415,00 per il riallestimento generale e euro 37.750,00 per la realizzazione
del bancone; 

2.  di impegnare la somma di euro 158.801,30 (centocinquantottomilaottocentouno/30) IVA
inclusa secondo la seguente suddivisione:

- per euro 46.055,00 per l’anno 2024 con imputazione sul capitolo U0026683 (Spese per
mobili e arredi, su fondi assegnati dallo stato, a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR), per l'attuazione dell'intervento "Cultura senza barriere: il castello
gamba da toccare, vedere e sentire" (MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 -
INVESTIMENTO 1.2 - CUP B59I22003590006), (fondo di euro 48.800,00 prenotato
con deliberazione della giunta regionale n. 716 del 23 giugno 2023 prenotazione n.
2786/2024) del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 che presenta la
necessaria disponibilità;

- per euro 40.260,00 per l’anno 2024 con imputazione sul capitolo U0026886 (Spese per
mobili e arredi per il castello Gamba di Châtillon - rilevante ai fini IVA, bene di
proprietà regionale) del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 che
presenta la necessaria disponibilità;

- per euro 72.486,30 per l’anno 2025 con imputazione sul capitolo U0026886 (Spese per
mobili e arredi per il castello Gamba di Châtillon – rilevante ai fini IVA, bene di
proprietà regionale) del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2024/2026 che
presenta la necessaria disponibilità;

3. di approvare il pagamento all’A.N.A.C. (codice creditore H8460) del contributo dovuto dalle
stazioni appaltanti all’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.), ai sensi dell’articolo 1,
commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e secondo le modalità indicate nella
deliberazione n. 610 del 19 dicembre 2023 della stessa Autorità;

4. di impegnare la relativa spesa di euro 35,00 (trentacinque/00) per l’anno 2024, sul capitolo
U0026886 (Spese per mobili e arredi per il castello Gamba di Châtillon – rilevante ai fini IVA,
bene di proprietà regionale) del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio
2024/2026 che presenta la necessaria disponibilità;

5. di accertare, per i motivi esposti in premessa, la somma di euro 132 090,62 da parte del
Ministero della Cultura – Unità di Missione per attuazione PNRR (codice debitore 210166) sul
capitolo E0022851 Contributo agli investimenti per il finanziamento dell’intervento "Cultura



senza barriere: il Castello Gamba da toccare, vedere e sentire" a valere sul piano nazionale di
ripresa e resilienza (PNRR) - Missione 1 - Componente 3 - investimento 1.2) – CUP
B59122003590006 del bilancio finanziario gestionale della Regione per il triennio
2024/2026.con la seguente ripartizione:

6. di dare atto che la scadenza delle obbligazioni giuridiche è prevista per gli esercizi finanziari
2024 e 2025.

L’ESTENSORE
Marco Bagagiolo

            LA DIRIGENTE
Struttura Patrimonio storico-artistico
        e gestione siti culturali
  dott.ssa Viviana Maria Vallet



VIVIANA MARIA VALLET



PRESIDENZA DELLA REGIONE

Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Impegno collegato a prenotazione

Capitolo/Richiesta: U0026683 SPESE PER MOBILI E ARREDI , SU FONDI ASSEGNATI DALLO STATO, A VALERE 

SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR), PER L'ATTUAZIONE 

DELL'INTERVENTO "CULTURA SENZA BARRIERE: IL CASTELLO GAMBA DA 

TOCCARE, VEDERE E SENTIRE" (MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 

1.2 - CUP B59I22003590006)

Prenotazione nr./anno  2786 /  2024

Riferimento Atto: DGR 716/2023

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.2.02.01.03.000 Mobili e arredi

V Livello: U.2.02.01.03.999 Mobili e arredi n.a.c.

SIOPE: 2020103999 

Codice progetto:

CapitoloAnno Importo Impegno

 2024 U0026683  46.055,00 21628

 46.055,00

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

224354 B59I22003590

006

 2024  46.055,00 46.055,00

 46.055,00

Cronoprogramma

Anno Importo

 2024  46.055,00

 46.055,00

Capitolo Descrizione N.ro accertamento Anno Importo Anno impegno

E0022851 Vincoli Impegno/Accertamento  46.055,00  2024

Vincoli di accertamento

Annotazioni a scritture contabili



Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Impegno

Capitolo/Richiesta: U0026886 SPESE PER MOBILI E ARREDI PER IL CASTELLO GAMBA DI CHATILLON 

(RILEVANTE AI FINI IVA) - (BENE DI PROPRIETA' REGIONALE)

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.2.02.01.03.000 Mobili e arredi

V Livello: U.2.02.01.03.999 Mobili e arredi n.a.c.

SIOPE: 2020103999 

Codice progetto:

Anno Capitolo Importo Impegno

 2024 U0026886  40.260,00 21626

 2025 U0026886  72.486,30 5620

 112.746,30

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

224354  2024  40.260,00

 2025  112.746,30 72.486,30

 112.746,30

Creditori

Annotazioni a scritture contabili



Struttura gestione e regolarità contabile della spesa e contabilità economico – patrimoniale

Impegno

Capitolo/Richiesta: U0026886 SPESE PER MOBILI E ARREDI PER IL CASTELLO GAMBA DI CHATILLON 

(RILEVANTE AI FINI IVA) - (BENE DI PROPRIETA' REGIONALE)

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: U.2.02.01.03.000 Mobili e arredi

V Livello: U.2.02.01.03.999 Mobili e arredi n.a.c.

SIOPE: 2020103999 

Codice progetto:

Anno Capitolo Importo Impegno

 2024 U0026886  35,00 21627

 35,00

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

H8460  2024  35,00 35,00

 35,00

Creditori

Annotazioni a scritture contabili

Visto per regolarità contabile ai sensi dell'art. 48 della l.r. 30/2009.

___________________

IL DIRIGENTE

___________________

L'INCARICATO



Struttura finanze e tributi - Ufficio entrate

Accertamento entrata

Capitolo/Richiesta: E0022851 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI PER IL FINANZIAMENTO DELL'INTERVENTO 

"CULTURA SENZA BARRIERE: IL CASTELLO GAMBA DA TOCCARE, VEDERE E 

SENTIRE" A VALERE SUL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR - 

MISSIONE 1 - COMPONENTE 3 -  INVESTIMENTO 1.2) - CUP B59I22003590006

Piano dei conti Finanziario

IV Livello: E.4.02.01.01.000 Contributi agli investimenti da Amministrazioni Centrali

V Livello: E.4.02.01.01.001 Contributi agli investimenti da Ministeri

SIOPE: 4020101001 

Codice progetto:

ImportoCapitoloAnno Accertamento

E0022851 2024  132.090,62 8425

 132.090,62

Codice Denominazione CIG CUP Anno Importo Totale

210166 B59I22003590

006

 2024  132.090,62 132.090,62

 132.090,62

Debitori

Annotazioni a scritture contabili

___________________ ___________________

L'INCARICATO IL DIRIGENTE

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO ENTRATE IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL CONTROLLO CONTABILE



REFERTO PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto certifica che copia del presente provvedimento è in pubblicazione all'albo dell'Amministrazione regionale dal 

05/12/2024 per quindici giorni consecutivi, ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 25.

IL SEGRETARIO REFERTO
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